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Vino e olio da filiere hi-tech per le imprese pronte a investire in 

innovazione. All’orizzonte la razionalizzazione dei processi aziendali, la 
tutela delle produzioni e della qualità, quindi maggiori soddisfazioni dai 
mercati. Tutto nero su bianco nel progetto di Cia-Agricoltori Italiani 
presentato in anteprima, agli stakeholder, a Canelli nell’Astigiano. Nella 
costruzione dello schema delle filiere smart hanno dato il loro contributo il 
CNR-Consiglio Nazionale delle Ricerche, oltre ad alcune aziende già leader 
degli specifici settori interessati. Vino e olio extravergine d’oliva, due motori 
trainanti dell’economia agricola muovendo 14 miliardi di euro l’anno, sono i 
comparti su cui si concentra il progetto innovativo di Cia. Infatti, da 
un’accurata analisi del settore olivicolo-oleario e vitivinicolo, è emerso come 
appena il 5% delle imprese coinvolte abbiano compiutamente agganciato le 
opportunità offerte dalle moderne tecnologie e dalla digitalizzazione. 
Addirittura, sul totale delle aziende agricole attive in Italia, solo una su 
quattro dispone di un proprio sito Internet. C’è, quindi, anche un problema 
di informazione e conoscenza da parte degli imprenditori agricoli. Questo è 
il motivo per cui Cia si accredita al ruolo di server e soluzioni integrate da 
offrire ai produttori. Selezionando il meglio delle utility tecnologiche esistenti 
e creando un pacchetto efficiente e “chiavi in mano” per le aziende. 
Innovare i processi dal campo al consumatore costerebbe un investimento 
medio pari all’1% del fatturato aziendale ma garantirebbe, in un triennio, un 
aumento delle entrate fino al 20%. Uno degli aspetti più interessanti del 
progetto Cia è quello legato al miglioramento della qualità e dei volumi 
prodotti. Tutto proiettato in una visione di sostenibilità economica e 
ambientale, offrendo la massima garanzia di trasparenza al consumatore 
finale. Il passaggio obbligato in questa direzione è l’attivazione dell’identità 
genetica, una materia trattata dal CNR e sostenuta da Cia: da una parte la 
scelta delle miglior cultivar e varietà per resa e qualità, di olive e uve, e 
dall’altra la certezza per i consumatori che il prodotto nella bottiglia 
acquistata sia inconfutabilmente quello dichiarato in etichetta. Una sorta di 
prova del Dna delle materie prime utilizzate. 

Obiettivo far crescere i fatturati fino al 20 % 
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INNOVAZIONE: CIA LANCIA LE FILIERE HI-
TECH AD ALTA SOSTENIBILITA’ 

 

 

    

 
 
 

Ritorna a Roma, con un doppio 

appuntamento Bandiera Verde 
Agricoltura, il tradizionale Premio 
promosso da Cia-Agricoltori Italiani, 
che quest’anno giunge alla sua XVI 
edizione.  
Due giorni, il 12 e il 13 novembre, per 
conoscere i nuovi campioni 
dell’agricoltura italiana, protagonisti 
della valorizzazione del settore.  
La proiezione del film “Lazzaro felice”, 
vincitore della Bandiera Verde 2018, 
per la categoria Agri-cinema, aprirà le 
iniziative dedicate al Premio. La visione 
della pellicola vincitrice avverrà alla 
presenza della regista Alice 
Rohrwacher, in Auditorium Cia 
“Giuseppe Avolio. 
Martedì 13 novembre ci sarà la 
consegna dei Premi Bandiera Verde 
nel luogo ufficiale dell’evento, la Sala 
Protomoteca del Campidoglio.  
Il riconoscimento andrà non solo alle 
produzioni di eccellenza, ma anche a 
tutti quei comportamenti virtuosi che 
favoriscono la crescita delle imprese e 
dei territori. Infatti la qualità in 
agricoltura non è solo sinonimo di 
genuinità e salubrità degli alimenti, ma 
significa anche attenzione verso 
l’ambiente e il paesaggio. Si tratta 
quindi di un premio per le aziende, gli 
enti e i comuni che raccontano la nuova 
Italia agricola che sa mettere insieme 
tradizione e innovazione. 

IL POST - IT 
DEL PRESIDENTE 
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Riso: ok proposta Ue. Avanti 
su ripristino dazi per 
arginare import 

Le conclusioni dell’indagine 
della Commissione Ue 
rappresentano un risultato molto 
importante per la risicoltura 
italiana, riconoscendo 
finalmente gli enormi danni 
economici causati al settore 
dalle importazioni agevolate da 
Cambogia e Birmania. Ora, 
però, è necessario che 
l’orientamento della 
Commissione Ue sul ripristino 
dei dazi ai due Paesi asiatici 
venga suffragato dai fatti, 
trovando conferma nel voto dei 
28 Stati membri. Bisogna, 
quindi, lavorare per costituire 
una maggioranza favorevole in 
vista del voto e riportare così 
condizioni di maggiore equilibrio 
nel mercato risicolo. 

Agrumi: bene tavolo Mipaaft 

Il coordinamento di Agrinsieme, 
esprime soddisfazione per gli 
esiti del tavolo ministeriale sugli 
agrumi, apprezzando in 
particolare la disponibilità 
manifestata dal dicastero nel 
recepire le istanze degli 
operatori e rendere disponibili i 
10 milioni di euro a sostegno 
dello sviluppo del comparto 
agrumicolo stanziati dalla legge 
di Bilancio 2017. È necessario 
accelerare l’adozione del 
decreto attuativo per poter 
utilizzare le risorse del fondo 
dedicato. Nel medio e nel lungo 
periodo si lavorerà per 
strutturare un piano di settore 
pluriennale, che possa costituire 
un punto di riferimento per il 
comparto, sia in termini di 
produzione che di 
commercializzazione. 

 

 

 

SEGNALIAMO 

GIOVANI: PUNTARE SU SISTEMA INTEGRATO 
SCUOLA-LAVORO E INNOVAZIONE IN AREE 
INTERNE 
 
L'Assemblea nazionale di AGIA nell’ambito di EIMA 2018 
 
L’allarme in un convegno dell’Associazione pensionati di Cia 

Per fare impresa agricola c’è bisogno di un sistema integrato che parta dalla 

scuola e arrivi sui campi, passando per ricerca e innovazione. Questo il 
messaggio lanciato dall’Assemblea nazionale di Agia, l’Associazione giovani 
imprenditori agricoli di Cia, in occasione di EIMA 2018, l’appuntamento 
bolognese con l’Esposizione Internazionale di Macchine per l’agricoltura. Negli 
ultimi 4 anni le aziende gestite da giovani agricoltori sono aumentate del 12% 
superando oltre le 50 mila unità a metà 2018. Secondo Agia-Cia il processo in 
atto può contare oggi su due asset strategici che stanno già dando segnali 
positivi in ambito agricolo, grazie alla condivisione di know-how e saper fare tra 
mondo delle imprese e istruzione. L’alternanza scuola-lavoro, che con la nuova 
legge di Bilancio si tramuterà in “Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento”, è uno di questi. Pur con inevitabili adeguamenti, rappresenta 
per Agia-Cia lo strumento ideale, europeo, che meglio avvicina gli istituti tecnici, 
nel caso specifico agrari, ad esperienze dirette in azienda. Sono oltre 130 mila 
le imprese che nell’anno scolastico 2016-2017 hanno aderito a progetti di 
alternanza (i 2/3 del totale che comprende anche gli Enti Pubblici). In questo 
senso, Agia-Cia da anni porta avanti progetti di collaborazione con la Rete degli 
Istituti Agrari Senza Frontiere, agevolando l’inserimento dei giovani nel mondo 
del lavoro agricolo. Asset altrettanto cruciale l’attitudine dei giovani alla 
sperimentazione, sulla quale puntare per superare lo stallo negli investimenti in 
innovazione che in agricoltura, in Italia, sono ancora fermi ad appena lo 0,02% 
del PIL. Nelle aziende di Agia-Cia, infatti, brand specializzati interagiscono già 
con giovani realtà agricole per testare, da Nord a Sud d’Italia, nuove tecnologie 
e macchinari: dalla “scatola nera” per i trattori ai sensori in campo per il 
monitoraggio dei terreni in base ai cambiamenti climatici. 
“La sfida che lanciamo ora, come obiettivo 2020 -ha commentato in Assemblea 
il presidente nazionale Agia-Cia, Stefano Francia- è portare innovazione nelle 
aree interne. Per questo come Agia-Cia apriamo le porte delle nostre aziende 
alla ricerca, in particolar modo in quelle aree più disagiate e isolate, ma anche 
estremamente sensibili e ambiziose”.  
“Territorio, infrastrutture, innovazione -ha aggiunto il presidente nazionale, Dino 
Scanavino- saranno anche i temi al centro della grande Assemblea di Cia 
nazionale che si terrà il 29 novembre a Roma. Sono le nostre priorità, quelle 
degli Agricoltori Italiani, per sollecitare e condividere con le istituzioni il disegno 
del Paese che vogliamo, ancor più dopo i gravi episodi di devastazione che 
stanno ferendo in queste settimane l’Italia”. Nell’ambito dell’Assemblea, sono 
stati eletti due nuovi vicepresidenti nazionali Rosita Mastrota e Luca Trivellato, 
che si aggiungono a Rudy Marranchelli. 
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Partecipa al progetto! 
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IMPEGNATI SU… 

DA SAPERE… 

Iscrizioni aperte per la VII edizione di Food, Wine & co. 
 
Il Master in Economia e Gestione della Comunicazione e dei Media anche 
quest’anno organizza la VII edizione di Food, Wine & co. – The Italian Food 
Experience. Tre giornate (22, 23 e 24 novembre) per comprendere e 
analizzare, anche da un punto di vista manageriale, come creare e gestire 
esperienze uniche, durevoli e di successo in questo settore ancora così 
potenzialmente attrattivo del nostro Paese. Nella giornata del 22 novembre 
interverrà il presidente nazionale Cia, Dino Scanavino. Previsti SCONTI 
per i SOCI CIA che effettueranno la registrazione all’evento. 
Per saperne di più: https://bit.ly/2JH5gFd 
 

Assemblea nazionale 
"Agricoltori Italiani: il 
Paese che vogliamo" 
 
"Agricoltori Italiani: il Paese che 
vogliamo. Territorio, infrastrutture, 
innovazione" questo il titolo 
dell'Assemblea nazionale Cia che si 
terrà a Roma, giovedì 29 
novembre, dalle 10:30, presso 
l'Auditorium della Conciliazione 
(Via della Conciliazione, 4). 
 

 

 

Camera: 

 Bilancio di previsione dello Stato 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 

 Emergenza legata alla diffusione della Xylella fastidiosa 
nella regione Puglia 

 
Senato: 

 Decreto-legge n. 119/2018, in materia fiscale 

 Riforma della Politica Agricola Comune 

 Pratiche sleali commerciali lungo la filiera alimentare 
 

Europa:  

 Salvaguardia relativa alle importazioni di riso dalla 
Cambogia e dal Myanmar 

 Quadro finanziario pluriennale 2021-2027 

  
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